
I nunzi Dandiao e Castelli. 401

aveva voluto andare così avanti ; solo la sua resistenza, giudicava 
Priuli, impedisce una completa separazione della Francia da 
Roma, che nell’ attuale Parlamento di Parigi possiede molti
fautori.1

Così l’avvenire religioso della Francia alla fine del pontificato 
di Gregorio X III non era meno oscuro di quello politico. La spe­
rali: 1 di tempi migliori, come giustamente rilevò Carlo Borromeo 
con un diplomatico francese,2 si basava tanto prima che poi su 
un’ ulteriore penetrazione della riforma cattolica. Gregorio X III 
vi lavorò energicamente, per quanto sfavorevoli fossero le con­
dizioni; il suo merito sta nell’avere preparato la grandiosa rige­
nera .ione della Chiesa di Francia avvenuta più tardi.3

Vedi P r iu li in A x b è r i  I, 4, 441-442. M inacciarono pure g ra v i pericoli, in 
seguito agli s fo rz i continui di E nrico I I I  d i ottenere dal papa i l  permesso 
di vendere i  beni d ella  Chiesa. Una * relazione c ifra ta  d i R om a de ll ’8 o t­
tobre 1580 comunica in  proposito : «  I l  c lero d i F rancia  sta disperato perchè 
conosce che i l  R e  attende a destruger l'en tra te  sue senza fa r  acquisto alcuno 
per la sua corona, onde i l  card. Ram boglieto  ha detto a l papa liberam ente 
clif S. Stà non trova  modo di consolar quel c lero  se non d iventerà ugo­
notti' si d ich iarerà sc ism atico ». Mss. Edrnond Favre L X I I ,  111, B i b l i o t e c a  
d e l l ’ u n i v e r s i t à  d i  G i n e v r a .

- Vedi F b ém y  320 s.
’ fr . R ic h a rd  loc. c it. 485.
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